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Per soddlsfare al demde—-
" rio mostratoci ‘da molti dei”
nostri benevoli, lettori du—.
rante 1’ epoca autunnale si-
riceveranno abbuonamenti |
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ISPACCI 'DELLA NOTTR
(Agensia Stefani)
POSTDAM, 24. — A mezzogiorno

I‘Wht‘h 0’ 0Nore’ del Re: Tempo na~
gnifico.’ 1/

3 U} Impemtme 9 il Prmmpe che
portavaro ordini italiani, e la Prin-
clpessa, Reale v1 agsistevano.

Tue truppe sfilarono due volte: Erano
preben‘m alla rivista;, anoche il, Prin=s;

L cipe Reale, il Prine
01 0 Au"‘usto di.
At uesc,mlll molti Ufficiali, le scuole
mlhtarr i distaceamonto della ma-
Tina, 6 un battaglione della Lmndwer
Gmnﬂe entu&msmo.

%)e Carlo, il Prin~ |

ROMA, 24, — Notizie glunte &1_5
_ministero dellinterno da Berlino di+
-cono che al pranzo di eala I'Impera-

tore ringrazio il Re di'avere acoet-
. fato oqpitaht& .6-1l- Rei - propind a,ll.:m
 salute dell’Imper&tore it

Il Re ha, ripetutamente 63pressof

la sua viva soddisfazione e, rigono-

scenza per la cordiale accoglienza ri-
cevuia, :

LIVORNO, 24 — La Giunta delibe‘rb'
doversi rendere a cura del municipio
solenni onoranze a Guerratzl, e che 1
teatri sieno chiwsi, - 2R
1" 'BERLINO, 2% — La' Gofﬁspondenm
\ pmvmum!e vede nelly’ vhlta del Re d’l-
talia ana nuova aranz:a di pace. Sog
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giunge che sarebbe argome'nto'di- fare ac

L siasi la pace' fosse idiggid . atitalmente
| minaceiata; ‘ma felicemente quesio . hon
ﬂ;il ¢aso. Se pel momento sorgono qua

e 1a inquietudini (n: seguito a certe cor-
renti politiche i altei Statiy e alle loro
eventuali ‘consrguenze pella pace d’Eu-
|iropa, hassi:a sperare «che il ‘significato
della recente visita a Vienna e ‘Berlino
Trien(é' ricdnosciito, éd’ apprézzato, abba-
‘stanza gra vamﬂnte da famsmmre ‘mme-
dl&tameme 1 germl di nuove agitazioni.
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'BERLINO, 24{ “oré '8/ pom.
- Jersera al teatro spettacolo impo-
nento: quasi tuttala platea era oc-

-cupata. dauniformi tedesche e italiane.

L. gallerie erano fitte di svmore in
'tha, tmlette

A appm;u'e ,de; Sovr a,ﬁl 11

pubhhco
1nte,10 ‘alzossi plaudendo., . . ..

_rfi,tme e 1l Re alla. destra. 11 Prin-

sinistra la Principessa Feders i€o Carlo

La Prmmpessa Tifiperiale - vestiva

' Lietbhusarem. {f,,

Vittorio par mgoni) Ti ingresso a Ber-
lino: coll'ingresso di Milano del 1859,

-~ Domani rivista militare a Postdam-
V1 assistard Blmmrck

e

lL BE DI mmmm

IN TPALTA

L’ altro giorno nelle nostre notizie
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Lvnch Matsson Ollden I'Dtola'ndo
per ferra, insanguinati e storditl sotto |
i ferri dei cavalli, sentonm aﬂ'er;'are pei
capelli e la punta del. coltgllo ricerca
e foro gole, dietro il comando di una
voce acuta ed lmpEI‘IDS“l “che ht—’:::t.fm}1
miava ed m'sull,ava gl mﬂ;hm si rivol-
tano, splegano on'm ior forzg, g['l.dﬂnoa
portano le loro tmam gm farite a,lla gola
‘pér difenderla... . Tutto mvanol 11 col-
tello mubila, le mani, le dlta oadano, i)
collu o orl'll)llmente squm‘clato e col,
L sqngue‘gfugge insieme I'g Anima de tra;.
~fiwd a duedere a Du) la g;usuzm doyula
al lora marurlo. "

Mentre gh asmssmn smontano da ca-

' vallo e si 5ettand sui czgdaverl p&l‘ des;
- Jubarli dei loro gioielli e del denaro

‘mentre nulla si vede e s intende nella

w,ﬂl—

.apa_lvenltp_vo_le scena, a cento passi di la

i

che, ,come, unselopeorpo diyprodigiosa

condo ferme, estensione e proporzioni

. differenti:, era, Hdoardo che difendevasi

contro. quatiro; di|quegli aspassini, o |
. Nel punto . che fit data }a caricp ai profu-

gli basgto per trovarsijfuor; dalla- linea
| della cavalleria ed evitarne I'irto. Trasse
intapto. layspada e, Jevatosi /il mantello,
se 1o, avwluppo 1ntorno - al l‘naccao 51-
ﬂ‘ﬁ“‘o-\ RO 5 G

Pero,. se aveva, pmuto difendersi dnl
_L_'«ml;!@tp.dﬁl s cavalli, non cosi aveva

(.9seurita dell nette; illuminata appena
dal debole chiaror, delle stelle. Due:uo-
 minj I'ihan scorlo} e, (facendo girare i

Sl glanciano. dietro, Edoardo, strette it
e Pl!ﬁflﬂ'; Ie ﬁcmb(]lem:r olotinan

Egli, non, vede,. mdovma, puo dn*s;
‘?“P degli. sgherri e, spiccando un saltg
Lverso. lore, (si  gewa fra i due: CBNH“I,
copre il proprio capo cul braccio sini-

li
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/| eamhodamenti diplomalici 'pin precisi'sol-:
{anto: nel ecaso «cher da una -parte ' qual-

‘del] ‘Re: d’ftalin-sard dappeériutto (.lmraf

Al gentro del paleo erano I’Impe- |
cipe - Dr‘edlmm colla_famiglia, alla’

‘di dietro ‘il Prinétpe Adilberto, Min~
ghettl, Venosta, e '16 damo di corte.

Puniforme di’ colontiello degli Ussari
essendo proprwmrim del refrgxmento.

.'i

italiane abblamo annunziato che il Re
\ ¥ - ‘_ Pl

Scurltai & nella confusmne dl quella
si-pgita;un piceolo, -gruppo di uwominiy

i emﬂ“ﬁ\"-aeweﬂd@ lfi!di: leli _. :mzinu__to..: S

ghi,] e .cadde il colonnello, Liynch, Edparc
| do, che.cammingva dietro lai)afirayversd
| @ un salip. uno spazio di quindiei piedi
nella direzione de’ banchi. . Questo :solo’

‘

evilato_di gssere vistp, ad ' onta sdella!

lora cavalli, colla-papidita (del. pensiero |

i d’ltalia l'arbitrato; _
- Per quanto ci paresse’ lusunghusarnzanLr
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I 'manose mlu anchie non puhbhcau, non si restltuiscann.

.dir'.Danimarca era giumo sinuagnim a
Milano, e che dopo brevissimia ferma-
tiva ‘in’ era ripartito. Sul ‘viaggio cosi

commenti; non ‘tanto’ dalla stampa no-
strale, che si pud dire, tutta'assorbita
pella deserizione del ‘viaggio e delle !
1 feste fatte al Re d’ltalia i Vienna:e in
Berlind, quanto dallal stampa' 'estera, che
‘yoleval collegare la: venuta in Milano
del:MonarcarDanesercolla-wisita: clig -ap-

|pena; prima il Principe Impetialé! di'Ger-

mania ‘avea fattaa Copenaghen, ™ " |
Dicevasi che ! la 'Germania ‘essendo:,

| disposta  di | procedere’ alla’ revisione
|| delllarticolo Be del trattato di'Praga, e |
(idiifare nella iquestione dello Schles‘wig

le  proposte pit conciliative, il Re di
Danimarca dal suo canto, e la Gtm_nania-
dall’ altro  wolessero ‘rimetterné al Re |

l’ omaggie  resc in. uni questione cosio|
delicata ed importante alla pavalleresca

Jbrava: probabile che ‘iina pendenza, in

soppiatto, una intervista. fea Sovrani. K |/
non ¢l siamo ingannati. |

[l -Governo  danese mformato di tah
dicerie . indirizzo infatthia

‘nali, esteri_il seguente ftenore:

difatii non ha alcun caratterg pqhuco
FﬁI‘D, siccome awanne subito dopo ia |
visita del Principe Imperiale di’ Germa-
nia a2Copenaghen; vidita'alla’ quale la
stampa estera volle attribuire una por-

f
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stro involto nel mamello
sua spada nel petto all’ umno che gli

" Alfri ! tre absasmm si urnqconn allora

'tlll-1 :

quello tri i quattro cavalli che gll ¢
pitt’ vicino.’ I’animale ' s scunte, piega |

caduta, e gli altri smontano pure ad un
‘tratto imitando ) compagno, del cul
atto ignorano la causa. '

I

gli' pasqa un momento pel ca‘ 5 ma.

che' a''fuggire ? una ' corsa non fa-
rebbe che stremarlu d1 forze ed i sum
persecutori, tomatl sm luro cavalh
ragglungér’ebbém in qu ammo |
Questd“hﬂessmne, sublganea coime il
'lampo non 'aveva per anco, trasqorga la
5U4 mente; quando gli; ~ass'1351n1 piom-
barono ‘su, lui, tre armati:di sciabola ed
uno stringendo un'coltello da’ macellmo
Tranquillo, valente, vigoroto' & destro,
Edoardo li riceve tutti quattro, parando

. M- ,mmm— ﬁ s -r-r-n"- wmmmw m

improyviso, non preenhunziate in alcu- |
na maniera, si erano fatti moltissimi

slealta de] nostro ‘Sovrano, non ci sems |

cul ¢ implicato 'interesse di altri grandi
- otatly potesse risolversi: colla ' semplice;
intromissione del rapgresentante di una.
solo, e a tal fine si cercasse, quasi di

a’ suol agentl.
ana mrc,ulare' di cui troviamo nei glor-‘

~«Jlo nen.ho fin: qui, dice il mmistm'.
degli affari esteri, avuto motivo di seri- |
Cclvervi: circa il iviaggio che' il Be ha in-

tPapreso il 2 det éot;reme quel vidggio

1mmerge la

sl a’ destra e I'eu‘oce::la (]l dieci passh

a quello dei due cly 6 ancora superstite,
e COrrono’ con Lui s0pra Edoartﬁa. Balzaf
 esso rapidamente a diritla per evitare |
quell drto, portando nel medesimo tem- |
po un temb:le fendente alla’ testa di |

subitamenté sugli altri ed'il suo. _caval
catore, credendolo ‘mortalmente ferito, |
shalza di sella per’ 11berar91 dalla sua.

'Edoardo retrocede ancora di dieci o do-
‘diei ‘passi. L’ idea di preuder la fuga

sty

fata intieramaute falsa, ‘trovo. adesso
opportano di farvi sapereche S. M. ebbe |
per unico scopo d’ incontrarsi colla Re-
gina, ‘la quale . trovasi' gia da 'qualche.
tempo a Rumpenheim: S. M. calcola di!

senza avere: inlervista /di surta con al-
cuna- persona/principesca. » il

‘Malgrado! che il Re Danese abbia mtto
una corsa fino 'a: Milanoy risulta da que:
sto. documento che mon deveva tmvarm
col Re d’ ltalia; e che la VlSlld!lmﬂﬁPIa]é
-diy Germania a Copenaghen ha ‘lasciato
Jla quesmnu dello Schleswg del Nor
;nel pm campletcs staw qzw |
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Bﬁrlmm 22 sed!embra
Eeeo l’:artlcolo spubblicato ' dalla”

Nofr ddeutsche Allgemeing Zedtung sul’

viaggio del re g segmla,tocl dall tole=
CL

« Oggi la Gﬂp!t&l.f},dellﬂ Pl‘ Uﬁviﬂ e. della el (’Sempl{) dt mﬁ'epldf,zia nei perl-

grafo

‘Germania alnm per. la prima 'voll,ai frai
o sue mura il Re & Italia, il quale, cas

d@i sum ?ontemporanel, dltamente Qno-
T per [Laln un, poqt—o cosi ragguar-
“devole nella storia_ dell’ e epoca ;nestra.:
"Vittorio Lmanueia 1, il restauratore:
‘@ Ttalia, non & un forestlero uella pama
alemanna La Germania ha seguito con
tnmpeacente s*mpaua la $(rhda laborjosa'!
| che la casa di Savola ba | purw;go dal.

e salutn), nella cgoscienza dellq prapria-
‘ricuper ?ta grandegznf con :?oddlah;none,
quel’ momento snl’enne 1p cui il Re 1l 27|
novembre 1811 ff:Sae ai, 1,,:pprebent1antt
‘del suo pt)polo all’npeﬂum del . pnimo
parlam_ento in Roma: L’ opera uﬂa q,uale

ansam:nmao ln nosira vita compiuta.
Ed il Re Vittorio Emanuele era auto-
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i ‘loro Ip'I‘lmll Ginl e,d eyll,andn con, at-
mcct\'i parmah di vemre circondato. I
ire. armau di scmbola 1o .assalgono, con
abbla, ‘ln strmgono e dirigono, tuti i
coip1 alla testa, Ldoqrdo li  para con
un deplO circolo e, facgnqp dnlatare il
| qerchm che gh formavanu unwrno con,
colpa di pnma e di term“ comincia a.,
guadagnare lunghi tratti verso la eittd

ﬁesa sia_col doppl ancoh,dh difesa. .

sanno comprendple come un uomo solo,,
| resmta tanto, e nelle loro vergtgmi di

Lmvarsn g:a a duecento passi dai com-
pacrm_.,t attuumlom cosl ad ogni momento
I’ iptenzmne d’a!lontmarh, ch’ ebbe E-

con essi nelll oscurity della notte.
‘ Edoardo 'sentlva cid) non di,meno che
{leﬁu]f; eraghs: fatta 1:1 respirazione. 1
0], némici non sono mangq) affthat;,
ct”orzo Un di lpro Jncila | gh altri ; con

tare pil tEI‘l‘lblli

4§ : 'qjg

lC{)ml govra Edmrdo

braccio, colpisce e passa come un lampo

ritorpare hdirettamente! nel (suo - regna |

|.

gl’naliam era statu sempre anche ilipri.

 mo soldato, dlitalia:; Tutth iicamph di
battaglia, sutgaaliiinegli o ultimi: tyenti-
cingtie anni varneno arrischiatid dastini
del  Piemonte' ¢' d’Halia Sono  testimoni
~deli suo . eroico coraggio peosonale, di
una devozione alla patriajiche sold ba-
sterebbe ad agsecurare al magnanime

|-Prineipe Palta venpraz;aan,ﬂel,,mondo

presente 6, del mqn (?J avvenire, | desn
deriji agl'x int eress ml;h 000,

w‘;;*ouo
'dall ascensione al Lrono anc e\ su01.‘
Rimase loro fedele anche rle.]le p dif-

4 ﬁci\i’ situdzioni della sua "ll&r eI Ttalia
| 'mon’ ‘ebbe’ mai il dmito di d’tiblfare della

‘feroci parole, perd al, momento, di pors

Glo, DEL BE i

valleresro Prmmpe altariente stimato!

Tito dal suo popolo ha cnnqumtnto pep:

palazzo reale di Torino. al Gampiduglw, |

rizzato a tale espressione, I primo de- |

..w......_m s ,..; s -

L1801

conqmstando terreng, sia | coi co]pl di; |-

sangue e di furore non §’ avveggono di.,

doarde fin {lapprmmpm ]apqde perdersn it

l'e deubemno abbandqnarql ad yn ultimo, |

queSI vlnbml due [endepu, (4] drltta e
sinistra, “con tutta I estensmue del U0

b ‘sua’ ﬁari)la E@l i é guada nata la ¢ gra-

titudine, '1a co iesa
polo stio, 14’ qu ]e ane

gio dél' e ha''trovaty”’ Qiu ¢o

\'es _kreSémné.‘%‘ Coél“la Germﬁma Fl& il
‘Benvenuto al Re'kuz t&nale all;eletto del
'suo0’ bopolo, Ll'armata m parhcolare al
magnan itno ‘soldato, il quale ha du{o al

% atll.u ine, del po-
hé dﬁranlé 1] 'viag-

rdmle |

8ub’ popolo ed esapaith” sen pre, 1l piu
giid;’*d: cornu‘glo, e di confiﬂem r{elle
idlsa'vventure du]l'a piti’ éconﬁnma de-
Vomona ¢ sacrificio ‘di sé 'stesso.
'Soho " seorsi pocht mesl dacche la

coppia dei ; principi ereditari d’[mlm pasau
le ‘Alpi plr ‘esgere l’oggeuo d’ un ami-
chevole festa di fdmlg‘ln nei pil risiretti
cireoli ‘della noét‘m casa imperiale e
reale 1| ‘saluto’ ‘che allora’ trlbuﬁarmmoh

agli'eredi delld ‘corona’ italiana in, gue«-
8160 1ogo irgvd' uh émpw ecci in tuua
Talia, F:)a quel gmrno la real Casa di Sa-
vofa ¢ ‘entrata '’ refazioni plu 1nt1me
e fdmlglmm colla'stirpe dei nosiri. So-
v‘ram, m un lfr:‘g‘&rne‘l plu stretto giol no- -
stro esercito. Piu potenti ‘e pit 'vwdcl
184 PlVGlgDUO 0ggi e speranze e gli au-
lgliriu coi' duiali '1d Germunia sglhtava

gil il prificipe "Umbdrto di Savoia, al

scorge il rappresentante della sua unita,
d:gmta o grandezza come ln Germama,

d’ accinio in mezzoat!suoi assassini, gua-
/dagnando alcuni: passi'ancora verso la
citta {8 -

¢, L uomo :dal coltello aveva perqwo,
larmd ¢ parte 'della:mano | sotto'it! file:

J0(] 1 R ) 0 Rk

"

L armati; diseiabolaisentivasi fortemente
gatenuaty pel sanguesehe scorreva ab-
ybondante da woa profenda ferita al dapo.
Gio: non ; ostante 1o inseguono’ tutti

[-quattro .con ostinazioney L*uomoi muti-
[ ribaldi, CILth di rabbia, aceaniti,fnon,

Jdato, in un accesso div'frenesial e @i do-
lore, si getta su Edoardo e glilancia
alla testa I’ immenso.-poncho ond’ erty ¢o-

perto. Il giovane, che non aveva com.
presa ¥intenzione dell’avversario, crede
chejquesto stia per. corrergli sopra col
| pugnale, e lo riceve sulla punta della spa-
da,; chegli attravensa il cuore. Il poncho
-enajigiunto,ial Buo desting; la testa ed
il corpo (b Edoardo restano: avviluppan

le rurzq venwangh manc'\ndo e che gia | da, essoginon si turba: perd il U0 7 8pi-

' Pitog, da: an salto; indietro; la sia mano
- sinistra;; liberahdel: mantello ehe aved
geuato; fin, dal privcipiol del - combatii-
mento,: afferra ili poncho e teéntalevarle
|:dal. .eapo, mentre la sua destry descrive
un fitto circolo ecollavispadal Tuttavia
| nel,momento in cui;la/sua vista riusciva
a liberarsi da quella nube repentina e
densa che aveala coperta, la punta dj

|

'sto ‘ecteldo real’ padre, nel quale l’Italm i

della Spadal di Edoardo; ed uno di quelli L



l 8u0 venernussimo’ In ﬁer’“ature scorge
lcustede della sua sicurgzza, il difen-;
gore della sua mdlpendenta, la salva-
guordia della sua unlta‘ﬁ‘\tberla.

Le strade per le quali Ttalia e Germa-
nia giunsero alla loro meta furono per
molti rispetti ugusli, e la storia ha per
un secolo e mezzo istituito un paralelio
fra Brandeburgo Prussia, ¢ Savoia-Pie
monte. Ed anche uguale ¢ la direzione
nella quale entrambe le ‘nazioni, ora ed

.ip-avvenire.assicureranno la. loro indi

pendenza spiritvale & politica, una strada

indicata alla Germania ed all’Italia dalla
comunanza delle simpatie e degli inte-

ressi, Dalld Corfe “iniperiale [di Vienna’
divenuta intimamente amica, il Re Vit.
{orio Emanuele Jha qui rivelto il suo
- waggao, “ed in questo incontro degli

alli Sovrani, e dei loro supremi .con
siglieri_noi_rignardiamo, un rinnova-
"mento ed un completamento dell’incon-
Aro dei tre Imperatori, una malleveria
cresciula delld pace europea.
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[‘eon un ‘UﬁEhI‘SSlm’O articolo sull'Italia”

¢ sul viaggio del Rey nél quale, con pa-

mle omilismme, '8l cerca provara che
Pltalia si'é ge'tat nelle braccia della Prus-
?sm ﬁno dal 1870; — che non é vero che

sta spinia @ questa nuova dimostrazione

dai pellegrinagyi e dagli atti dei partitt

clericali ; — che tulli glt sforzi di Thiers

e Rémusat per amicarselal farono infrut: |

tuosi, ece, ecc. In questo articolo si tro-
vano/ mille recrindindzioni’ al nostro in-

dirizzo; il viaggio.del.Principe Umberto

a Berlino, l'affare deli’ Orénogue, ece. ece.

La conclusione generale & che Illatia

vztold r.,he la Francia dimenrir,hi non 8o-
lo té sue fradz iont stor u,he. ma anche
gl unpcgm stéssi che il Governo di Firenze

hd preso spontancamente ¢ veplicatamente

prima, come dopo il senembre 1870 Questa

frase dell’ ufficiale Patrie ci fa conosce-

‘re la base di operazione che scegliera

Rnrico ¥ quando Si muoverd pour sau-

ver Rome et la Frances questa base &
: .'.Semphcemﬂl‘lte — Ld th)n'ugnzy)ng d‘ sel-

'h]lca in qﬂésw ‘86NS0. Pmlung’are per

cinqlié'anni Tttuale potere & prolungare |
per B anni il provvisorio, cioé un

litiche. Gid nondimeno, se non: esisles-
sero alire questioni sussidiarie; il l'lmL-
dio sarebbe accettabile. Ma non & pro-
babile che lo sia dall’Assemblea, a me-

no ché ogni &péravza df ristaurazione

| monarchica sia assolutamente abbando-

nata, Ora noi non sappiamo nulla di e-
sallo che ce lo possa far credere. Anzi, da
alcuni gierni:ne! campo fusionista si spe-
ra che, finalmente, il conte di Chambord |
ceda nella questione della bandiera e
della’ carta non octroyée. Alcuni voglio-
no_che lo faccia dietro istanza del Papa,
¢ per essere utile alla religionie; altri,
e sono piu nel vero, che ceda ai tempi,
abbia compreso che né lui 18 il ‘suo e
rede presunto non possono regnare che
come Re costituzionall. Td o, propendo
pér quest’ ultima versione, poichie fino

«ché si.riveli up fatto contrarie indigcu-

perw--.
do di crigi di diffidenze e di mano&i'c po- -

e
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che Wﬁ'se alla” Fmﬂcna it Governo di
Wittorio Emanuele’e i tradinenti: ‘abbomi-

Tevold di cui 8 8. ﬂlmenta reso z:olpevole
verso df essa (1),

Ho: voluto citare quasta frase per far

‘vedere a che punto & arrivata la stampa

clericale franceae a nostro nguardo.
Una di nuova sull’ Algema Pare si sia
gepperto che non ci sia hisogno di met.
terla in istatp d'assedio, per la semplice
ragione clie ne gode, senza saperlo,

ove finalménte hanno ottenato di sapere
ufﬁcmlmente che godono, sempre Senzd
saperlo,, di’ quello stato eccézionalé,

ufficialmente che casi ve ne sono, e
PAccddemiadelle ‘seienze 1! altr’ ieri se

n’e.oecupata. Dal 41° all’8i settembre vi

dall’agosto. 1870, E il caso di-tant’aitri-|-
dipartimenti, p. es., quello dell’ Yonne, jstitizioni esisienti, o

I da diversi giorni che “circolavano |
voci di casi di colera avvenuti,in.Pa. ol
rigi, ed io mi sono, asten:to. dal rife:-|
rirle, soltanto per:non affretta, 1,3 troppo.
a dare una notizia cattiva. Ora sa,» me

- .Aq;-.ﬂrw_ A w - —

~ NOTIZIE ESTERE

21, Il J des Débats dopo

oy b e

FRANC[A

avere rimproverato al governo di aver
paura della manifestazione della volonta

nazionale e percio non avere fissato per
il 42 ottobre le elezioni in tutti i posti
manecanti, soggiunge: ma se in questo
campo piu stretto la lotta si riduce a
minori proporzioni non cangia perd di
significario. Quattro dipartimenti do-

veanno.-deeidere . 8o conserveremo le

0 8¢ il paese sard
di nuovo lanciato nelle ayventure.
elettor! sono phlamntl a_rispondere al
quesito:, - La. rep\gbbllca o I’ incognito.
INGHiL'lFRBA,ﬁO . haitm dome:
nm, in tubtesle chiese catioliche del-
Lloghilterra e del paese di Galles, fu
(J,aga levtura aidedeli duna lettera pa-

[ storale, stesa_in. sinodo, sotie la presi:

denza’ dell’arcwescovo di Westminster,
dai vescovi ultramontani della Gran-
brettagna. Tal documento non & senza

1190norando (el Reril primo e: pitt no- |

. bile rappresentante del suo popole; la |

e eapu,ala« dellImpera tedeseo’ salutd nel

. ’etceleo. monarca da un-tempo 1'Ialia

. rsttettamenter affratellata alia” Germama
# by .. %5 .u._ii

a:ﬁh.'“t:'fmm S ._......_a..: ._Id_t_ ....._ i A i e m—.m..._..—--qi._

(buoigideome 8i° occnph molto délls 'cose

Bohtr 5 ';idr iamo ‘della Persevemma

ﬁg%uenté comsfpondenza. da Par1g1,¢
BOMAIINre s 1y L

ﬁa 'paqtorale dl monmgnnr prbert,

tembre, i {1 tibile;, non credo, lo ripeto,  all’ aborti-
A tutti questi-sintomi :deploréblh della- mento della fusione e all’ abbandono''dei |
via \nel[d qua[e daaggn[ pm-l,e s wuole pragettl fusionisti. -
| trascipare la F'rancia;sono daaggiunger- ' Ricevo delle notizie che confermano in by
st altri che ‘desamo da'mie /particolari | parte le;mie previsioni. La prima —‘che allarmarsene, tanto pi che a papigls
informazioni, che mivengono —~ve lo[:Vl comunicorsotlo ogni riserva —im’ag.’| COMe a Londra, il coléra vero; il ¢oléra
|1 assicuro = da fonte eccellente.cIl partito | sicura che;il sig:ide Larcy & partito‘que-i{:5 sporadico, le: colerine, e le diarrée si, |
\.¢lericale,. cheynsedéndo alire mie' infor-| sta: maiting per Frohsdont coll’indirizzo; ! lseonfondono »Spesso, ed eswtﬂm dupante “dono ' cHe' Ta pretensmne dl (IJchlarar
mazionia invialevi, cérca organizzare un | della;destrasal conte di Chambord. Que: f11itD dannpa o piie i | nulle e di niun valore tutte | U“‘f’“{
caﬂliamqnell-efnostfre~pmvincie me&;‘idion_a-»'-Stﬁi'_iﬂdil‘iﬂm ‘sarebbe firmato d4/286 de ., (1) Les; affronts. sanglants| quﬂ naits mﬂlﬁea tra protestanti e cattolici, che non si

: . . T il - B Ay s BN SR s et Ie Guuvernemem de V;cmr Emanuel, 687 | GAREEEAT R gy . ity
Ji,tentaanche in questo momento dieceita. 1| Putalt e farebbe adesione incondizionata- |  anidins abmmmcs FheiAl e iacheménr, sono obbligati d’allevare i loro nati
re delle dimostrazionilostili all’ltalizin Pa-

sarebbe stata una Sessantina:di’ morti.
dicoléra, di: cui ‘duel terzijall’ospitale;
Layiproporzione edlla popolazione & mi-
nima, come vedele; e; non' ¢’¢ di-che

importanza. L prelati inglesi  vi fanno
conoscere, 1 termini espllmu le:. loro
deliberazioni’ su le due gravi quesuonl :
quella dell? istrazione e quella dei ma-
tritoni misti. . Essi condannano Plistru-
ziong laica. |

Mn_ cu'ca 1 qlrltrlmon; m_lstl corqpren

!

e

e e 0 e

1,

¥ | mente,alla: ristaurazione legittimista: La | irendu. coupable! o notrs: égarrl | k nella religiong  cattolica, apostolica e

dﬁ a ualq jv,lilpapdm un estratto e, ad- rigi stessa,i e phre ancheprinéipii/a rie. seconda notiziache ricevo @, cheil mare- | . . coni o ’ ’ romana, SﬂrEbbB non solo ridestare in

| nal’l %qut?nz ur; vero awemmen- scire nel suo_intento. Emissarii abili di- | sciallo Mac Mahon non ha punto aderito | _ . s ‘_ Inghilterra l’antagomsmo rehgmso delle

dl c tut si c"3‘3'~'F"“f‘"ﬁ S‘ ogserva scorrono nelle bettol&del sobhorghi del | — come pretendevasi’— o alla 'proposta "QNOFIZIE‘;‘ETALMNE' r-_;l?(ﬂ‘tlﬂhﬁ guerre_civilt, miy altresi fincor-

q fu o 93‘? “mﬂml‘zﬂm‘@ “‘i tuita Pa- vidggio A8l Re'a Berlino fannd'risaltare | i prolungazione,: perphd & gli'fu fat- ' y;rnﬂggﬂard lasdenmopalizzazione e ‘.‘l rilas-
rlgl (ﬁ‘a payentem lho qduta §lraccia- | 15 serfidia dellItalia che si unisce aine:!| t8s & il ,Congiglio dei mmflsm sen’é | /ROMA; 23, '~ (/awivo' felice del Re samento dei vineoli contugali. '

1A in pl luoghi, mb che non ayyeniva
chq“dl radp duraq%quI’Jmpayo), Questo,
dncumentd poi & molio, anor!,ante:
i perché contrasm colla ‘moderazione |1

‘micil'delld” Frangia; si rende popolame’
:l'idea idi m’xa“guertﬂa eﬂf}tro d\ VOi;
Mort 0! ¥ Italio* spumano gi;rin tuot, e le '

. SPAGNA, 19. =— L’Algenziai deli Cour-
Finier de *Pm'ts pubbhca il drapacalo 8 -
guente* -

ocoupatel finora. 0 0D |
[l Pays)idadehe harotte I allaaﬁba* col' |
legittimisti, & in aspra polemicaicen’l’ U

~(|&rBerlino;.ie: lg accoglienzes festose che [,
vic ha rmiavute,:h'mm duseitato illmiags,
igiore entuslasmo nelia ﬁostra poppla.

Wi be
. o

laltre i g nion: 6 1 Undvers. Teri essotuveva'an ar: Zions, (Lib*""”“) a7 A9E -?Glffmbf‘t?-f l Fli tenuto ad Estella
dﬁnﬁ paBtOPi}.\h Cb& mﬁfl?ﬁ'lgnﬂf Glubert conosl;:rﬁqev{;?::::glf:sdl queI::;Iﬂh;ﬁf)étl;l;: ticolo: fﬂvnm‘yohsslmo a",”ﬂhﬂ, a Inter- TOR‘NO 24. e Le pl‘lﬁﬁ]f.&&l CRSE!H\_‘[\ G{)nﬁé\“ﬁ di’ gheﬂ'a d[ tuu,] generah
‘pubbhca\ra quag\do era Vascovoa'fours, L B Aot ‘i‘iesbe dltﬁcﬂe il credere che ve- | pellava quei giornali a ridponder 'senza’ tibancarie di Torino, ﬁm‘mrbna un, indi: ;cprhsu pr“esiedugo dal re; vi, asbisteva
prer'lSﬂlmenLB qnandﬂ' Bon]a fu Ofacupata nutO, ud lnCldeﬂte Raii p&r qumpllonlm ﬂmbﬂgiiﬂl ._SEguentB quesito': L Se'l"uﬂ- PIZZQ al mlmSteré EP Otteheref Che la y purﬁji ébnafals: th DODG unax viva
. dalle .truppe m}hane 2. perché tatii gli | telegl‘amm 4 di un’ ovazi one al Re a Ber::

AI'CIVBQCDV] dl Pf‘:ll"lgl hal‘]no Sﬁmme {a- |
npto conto, ﬂel carattere della popolazio- .

il della, lom dgocem, onde non urtarne |
: u‘oppa dlrettamenw le idee; 3. pel Mo~

| I

niera che dwmne upa dimostrazione;qua:

i‘fl i

8 uﬂwiale cqmro P’ Halia, atﬁnde ad, au- |

‘memal‘e e ad accempare lo screzio, che -

1) .t

; 8l manl’lestd fra le .Que nazioni surelle

che si trag-

e le consegdanz mahgnﬁ?
malmente es-

50[10 dlal viaggio, del Re.

._ 80 comcnde con.  un aruﬂolo lnsqleme,

msnltanta del Fzgaro, g;ornale letto da:
talti i plccuh borghesx, da legittimisti'
e conservaton @, checche se ne dicay |

mgmo In cul ru puhhllcato, scelto in.ma-

lino — queste’ mene non riescano a di-

‘hostrazioni ostﬂl conlro “tahp Che a-

Vessimo, ad udire, ‘tre anni dop“ TA
‘Berlth.un 4 Romé‘? mi sorprenderebbe
pero sémpre, sambrandoml lmponsxblle

nella bocea delle popolazioni radicall dei

i

sobborghl j ’ 1

il “Temps, che '8 sobrio s conviene |
“dirlo = di'notizie a?zardate I’ altr’ ieria-
veva annpunziato e ieri confermava che
il Governo del sng de Bmghe era di-
$posto a chwdere all’ Assemblea la pro-
lungazmne dea poterl del marescmllo ——

presmemé per cinque anm. Questa no-
tizia non pare avere pil fondamento del- |

lia: rifinta di render ‘Roma, 1’ Univérs e
I’ Union: sono: esse d'accordo chet b\sm

gna dichiararle 12" guerra: per farghﬁla:

\rendere? — L\Union risponde'¢he la(|i

M

:B;mca Nazionale sia- aﬁtoi‘ zzata“' ad_ol:

*trepqs:@are il limite ora tmposto alla cu'- "
[qp'lg jQne. ]

- Invero noi siamp in, pisna crisij serive

risposta il signor de Cassagnac:1a’ tro. Au]%G“z“““'P igmontese, 50J0  perche la

verd nei suoi stessiiarticoli del 1872 sul:
medesimo argnmentﬂ* Giammai i foglit|

in tale quéstione; poichs ganno qial colpo
fatale porterebbero/'al ‘loro " partito i}’

eiorno che affermassero esser intenzione-

del Re! di: far, upa‘iiguerra di rellgmneE

appena asceso! al trono,
L’Univers pero & un' eccezioneg esso

alla domanda del Pays risponde, franca-
mente c¢he se  Vittorio Emanugle,; per
1utte 1e' buore ragioni che adduce, non

Banca non, pud scontare;;| basti il dire |
~chq in *alcuni giorni. 1l|id15p0mbtle nom
| Jegittimisti sk 'spiegheranno francamente | @ERIVa: @ 100,000 franchi.

GIRGENTI, 24, — [.(gicrnali di (Pa.

llérmo: deplorane: che la natmm officiale |

Oldéllh 'scelta ‘di Montedors! per lallineat|!

férroviaria; fece sorgerea: Givgenti dei:|

gravi tumulii. 'Si dovette far uso della
forza.

VENEZIA 24, — leri ci fu un caso
di coléray o logdgi fino alle ore due po-

| qlsmgsiope Iu acglottaw i, piano d; Der-

ggaray ﬁ?ﬂﬁibyem,e in un z\tyaceo antro
ﬂiadrld da eseguirsi. .da quattre corp1
| dlesercito, simutaneamente.; :

o ontllliGaoverne; ha feﬁlamatquresﬂo 1

| duca Idi Broglie  per Yappoggioraccor-

dato aircarlishi @ai iprefestizfrancesi.
© [loducal di sBrégh‘eumsposé ©he ‘ Par-
rendevolezza ‘divatetdi’” hréfem’ 'Hon' si

‘pugeriténers! quale* politica del GOVBI no
ﬁ‘ﬁnhase | Ll e
d J FAM b N

' 4

ATTE. UFF{CIAL]r

wLa Gazzetm Ufﬁcaals del 23 setitem-

| bl‘e contiene :
da lm lmmEI]SO numﬂrﬂ dl ‘Btu)”r s le a]tre ma un PPOVI“D lu Chﬁ dltro; Ivudl andarsene 'da BDmé C{JnVlBhﬁ fd[‘ | meridiane: caSl' due. B.\;dﬂprﬂto 31 agOStﬂ Cbﬁ aut()ﬂzza il
Quasta commdenza non & isolata, Oggi |idel’ artltb’*c nservatore repubblicano, | la guerra: Egli timprovera a Casgagnac

stesho, menire scrivo, ricevo la Pame

o Sp— S ———-

una sciabola lo colpiva al costato sini-
-siro -ed il filo d’ un’ altra gli apriva pro-
fonda ferita sull’ omero destro. |

= Scellerati| — dice Edoardo. — Non
glungerete, no, a portare la mia testa

T

=

fatto, in pezzi tutio il ‘mio corpo.

i B, raecogliendo 'le poche!; forze che |
. rimanevangli, para in terza una'stoccata
 che gli vibra.dl suo avversario piu vi
-¢ino; poil secende a fondo in quarta con'
tutta I’ estensione del suo corpo: due'

uomini cadono in una volta: Pavversa-

rio di Edoartdo, ed Edoardo 'medesimo' *

che non ;ebbe forza di tornare alla sua

, prima: posizione. -

- Glivaltri dne lmndm si  precipitano

S . 8u _lui,

—-- 50N Vivo' ancora !’ grida, Edoardu
con voce energica € sonora;' la prima

..voce forte che ‘avesse risuonatoin quel’

luogo & ;interrottolil silenzio' di quella

. terribile (scena ;e gli’ eehi ‘i codesta’

. »voce 8 ripeterono in molta dlStam*a. I

giovane sisolleva un: poco; dppoes

dendo la spada colla ‘mano sinistra, si

aceinge tuttora a sostenere il dlsuguale
combattimento.

b J

Benche lo veggano in tale stato, gli |

i

_al vostro padrone, senza  aver pmma |

|

il A&
. gomito del:braccio destro sul wrme del |
cadavere! che gli giaceva alato, e, pren- |

eX- thlerlsta per ispmgere l t)plmonc puh

s H:# M: s — —
I.'

assassini non gli si avvicinano che con
timore. L’ un d’essi lo glra, gli si acco-
std 'a’'piedi ¢ gh vibira'un colpo di scia
bola alla coscia spnstra, che T'infelice
‘non ‘ha 'ne tempo, né modo, ne forza di
‘riparare. ' L’ lfnpreusmne del’ colpo gli
ispira un ulumo sforzo per sollevarsi in
pledl ma intanto 1a mano deil’altro as-
sassino 10 ‘afferra pei capelh gli batte

llllll

il capo'a terra. e gli pone’ un gmnechm
sul petto, TR
e Qi '
'~ Finalmente sei preso, cahe [t uni-

tarm' gli dice, e, “'volgendosi all* altro
che teneva %tretu 1 piedi §1 Edoardﬁ

gli ‘chiede il suo coltello péb scannﬂr]o
Costui glielo passa al momentn Edoardo
si' dibatte tuttavia per scmghelrsi dalle
mani che’ lo oppnmom ma (]l]PStl sforzi
not servono ad altro che a fargli per-

\q.!-

if-"'

| dere dalle ferite il poco sangue che gli

rimaneva nelle vene.

Unh'lampo di riso feroce, mferna]e
1llum1n$ la facdeia del bfmdxto all meu-
gnare il (*oltello, ["suoi occhi sl ghlata
no, le sue nari si ﬁllargann la sua boc-
ch 'si apre e émngepdo lvxép’{)iu mlla1
sinistra i 'capelli di Edoardcl» quasi esa-

mma & ‘collocando ben perpendlcolare |

la fmnta di lui’ col cielo, 'lo sceﬂerato
'-porta il 'doltello alla gold del’ glovane
Ma m quell’ 1stamfe, quasl colplto da

di dlmenucare gli a/]‘wnh sanguumsz

¥ i J A ' I
imcw‘ WA 4 Ty ..'I:::"—""‘*"'—';__
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apopletico colpo, I’ assassino cade boe-
coni sopra il, corpo ,di chj stava, per
dwemre sua vittima, ¥

ATl pure la tua parte! sclama
| 1 vm‘-o forte e tranquﬂ a di un; uomo.
‘che, come caduto dal ClO]O,"Sl dirige.
‘ Pl -braccm lt,vato verso I’ ultimo degli:

~assassini. 11 bandxto si spaventa, retro-

cede e fugge repentinamente, verso il
ﬁume t -

Invece d’ inseguire costm lo; scono-
scmto dlfrnsnre dl Edoardo si, volge a
q‘uel gruppo di feriti e di cadaveri nel
cm mezzo Edoardo ste:-:so si trova. Ri-
conosce in un subito il ferito, e:ne pro-
nuncla Il nome con . Atutta 1’ espressione
dell’ affetto e dell’ apprensione. Prende
‘allora fra le sue. braccia il .corpo  del-
I’ assassino ca iuta sovr Edoardo 10 s0l-
Ieva, lo separa da luj - e, piegando a
terra un ginocchio rialza il corpo del-

glovane e reclina la testa contro 11 8uQ
petta

— Vi#e ‘ancor.!
lito- 1[ 810, resplrg 8l alza tosto in, ptedl,

Eagha E{ieardu pér. la gintura e cari:-
ndoselo sulle palle CAMMIna,, verso;
il* prodsimo ' banco, oV’ era sxtuata la
casa del: slgnov Mandeville.

[l suoiincesso securd’ ¢ fagile! da '

eonoscere che quelle 'localitd’ non gh
erano estranee. - | 5]

' ﬁhpe dOpo AV, 86N,

l
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Gianto in vicinanza alla meia che gi

-

— eaer

= i

T s - ——
== i

era prefissa, egli‘si fertha bisognoso di

riposo. + ‘Edoardo;"dice ‘allora, met-
tendogli la bocca all’ orecchio — 'Edoar-
do! son!io il tuo" Dnmele, il' tuo ' com-
pagno, 1l tuo’ amico, il- fratello tuo Da-
niele!

1 ferito ' muove  lentamente’ 1a' testa

e schiude:gliv ocehiy I17guo’ svemmemo:-, ¥ uqsm]cenﬂe avwamlpreso sulle:spalle

1| cagionato " dall” abbbndante’ perdita -(di
'gsangue,!'cominciava 'a sgombrare sotto
I’ alito’ della freseabrezza 'della notte.
= I‘uggl AL Salvat,i* ])amela = faro-
no le prime paréle'che pronuncm Wi
— Non si ‘tratta’ di ‘me,  'Bdoardo....

- Passa il tuo! braceio sini‘iro’ dietro 11'
Stringilo piuforte che puoi.’|
Ma ‘chel diamine hai ‘qui?... O che ti sei |
battuto colla mano sinistra, e¢h’hai in
‘essa. la spada? Ah, povero amico! que’
‘ribaldi’ ¢ avranno forse ferita la destra.,
Ed ie che non ero conte! —'Cosi di-
(1eeendo,: Daniele si’ caricod dl nuovo sulle"‘

mio collo....

‘spaile arnice' #o,

= Bastay Damela'iappag‘glato al tuo |
'braccio io ‘eredo ché 'potrd camminare,’

«11== Non'8 nedeasamo, gli' risponde que

gli ponendolo indi' & ‘poco a terra. Sia- |

1mo (gianti: dove''voleva’ condurti.
» Edodrdo rimase tin'momento i piedi,

-1aa bentosto {a ‘ferita alla coscia gli fece

comune di; Boma a riscuotere un dawo
| proprlo dl (,onsumo all’ introduzione in

i r—
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sentire un dolore acutissimo e le sue
ginocchia sii piegarono.
— Gia me 1’ ero immagin'ato che non

avresti-potuto reggerti iin piedi, disse

Damale.;Meno male che qui, polro la-
sciarti per BI‘E\ in smnrezm mentire an-
dero a cercare 1l mezzo dl condurti al-
trove. L hatih b i

I’amico suo e 8i“diede con grande fa-
tica a discenderé’entro una fossa fpro.
fonda -quattro: o cinque ' piedi in vici-
nanza alla casa del mmlst,rﬁ d’ Inghil-
terra. : f |

Daniele fece sedere amlco el fondo
di quella fossa, lo' aiutd ad appoggiarsi
“contro un de’ lati d1 essa e gli domando
‘alfine in qual p*u'te. del corpo si sentisse
femo. |
iy Nou S0 5 pero qui, qui sento dolori
1”81‘1‘11)11}, PlSpOSﬁ ‘Edoardo pigliando la
mano di Daniele e portandola alla spalia
destra ed alla coscia sinistra.

Damele respxro plu liberamente.

GRS costi solo sei femto, non € pulla
‘mio caro L‘doardo e con . tutta I effu-
‘sione di chi esce unalmente da una pe-
nosa incertezza lo strmse fra le braccia.
Ma & quella stretta Edoardo diede in
'un ahi acuto e doloroso.

( Continua)
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citta su aleuni oggeuti non appartenent
alle solite categorie.

pue decreti del mmtstm c;e 1’%'ntel‘no
antrambi in data del’ 29 setiem re, che
gtabiliscono :

[l primo che la quarantena di osser
yazione prescritta dalie ordinanze n. 7
e 10 (17 luglio e 23 agosto 1873) potra
~essere scontata, per i navi e le merci
nei porti e scali daila Sicilia. Restano
~ pero in vigore, fino a nuove dlsposmiom,

le dlsposmom delle precodenta ordinanze |
| contravvenmona ad un vemhtore di zue,

_per le qualii pa%segg}en debbono scon-
. lare anche la contumacia di semplice
osselvazmne nel porto e lazzaretto di
N;snda. g A

¥ sacondo eha le navi provenienti
dai “porti francem, con destinazione o
di rilascio_nei porti e scali della Sicilia,
sebbene siano munite di patente netta
“od abbiano avuto traversata mcolume,
doyranno subire, prima di esservi am-
“messe in prauca? una quaranpena di o0s-
servazione di cingue giorni. |

CRONACA CITTADINA |
E NOTIZIE VARIE .

S—— ————— e ————

cu'l_'letm provlnclnle a favore du |

poveri colérose:
" Lista XIIL.
Offerte fdt,te dai prwatl del Comune
d: Cartura.

Raffai dott. Antomo ere ’B Buzzacca g

rini nob. Anna 3. Drigo Sante 2. Dal
Santo don Giovanni 4. Slaviero dottor
Luigi Lent,_&O Blasmo Marina lire 1.
Sasso don-Baldagsare 4. Stefani dotter

Giovanni'cent! “B0. Zampieri "Domenico'|

lire 1. Zampieri, Lnigi 1. Mandruzzato

raldesi falice 1:50. Zanovello Pasqua-
le 1. Vanzetti Francesco 1. L. 23, 90.

e ]

Liste precedenti » 4431, 13

WA S el A i m Fold

Totale L. 145%, 03

Beneflcemza, — A soccorso delle
famiglie dei poveri colerosi di Piove
riceviamo da  quel 318 $mdaco la se-

guf'nte
Sm'r'rm.». Ll“-:TA

Gregorem C:;\If“
Antonio 8. Breda:lcav, Enrico (2. offer-
ta) 200. Casato "Angelo di Vicenza &.

Meloni Bortolo di Vlcenza &, Celeghin |

“Totale L. 844:00
» 8828:54

ATAE oW PO geeeah

Sebastiano 3.
{mporto delle liste preced

Totale L.9172:5%

Ol serivonro, — Piove, 23 selt. 1873.

Nel trasmettere alla S. V.la 72 Lista
di sottoscrizioni a favore delle famiglie
povere dei cholerosi del Comune di Pio-
ve, c¢i corre debito di rendere di pub-
blica ragione che V’on. sig. avv. Enrico
Breda deputato del nostro Collegio oltre
alla suesposta seconda offerta fece per-
venire al benemerito Arciprete locale
alire lire cento, accio voglia distribuirle
tra quelle povere famiglie che trovansi
nella massima indigenza. Mandiamo per-
ianto upa parola di sentita gratitudine
al generose oblatore.

Da nove giorni il ¢holera & scomparso
dal nostro Comune. Speriame che quei

sto terribile ftagelio non verra ad ac-
crescere fra noi ulteriormente le sue
vittime. -
Un analogo prospetto venne compilato
a cura del Municipio espressamente delle

famiglie colplte dal quale risulta che.

sopra 323 casi abbiamo a deplorare cin-

quantacinque vedove e centoventiquatiro |

orfani nella piu squallida miseria.
Bibatelmemtl presso il R, Tribu.
nale Correzionale di Padova: '
26 settembre. Ingiurie. Div. avy, Bar-
baro. — Ferimenti (due). — Omosua —
Dif. avv. Cocchy,

Disordine ed arrenn s Ien Sel‘arf-

due individui che Lransmavano in carret-

tina per Via della Galta, a corsa piutto- | |
8lo veloce, presero ad ipsultare upa. |-
Guardia Municipale, che a caso passava-.
per dirla. La: Guardia che aveva tutto’
1l diritto, e tutto il dovere di non la-*
Bciarsi impunemente jnsuoltare, si lancid |

e *del’ Téal

e =

alla testa del ‘cavallo, e lo fermo. Di.

scesi _allora i due mdmdui raddoppia-

rono &g ‘impropepii, fecero atto di sca-
gliar shlla Ghartfas 1a quale chiesta |

“ed ottenuta man furte da due soldau

che passavano in quel momento, drre-
st0 i perturbatori, trasmettendoli poscia
con analogo rapporto alla questura

Il veicolo e il cavallo furono, seque:

';stratx

Contravvenzions, — Slamane fu
dalle ‘guardie Mumclpah contestata la

ca colta, il quale, trovandasi ubbriaco-
abbandonb sulla strada il banco della
sua mercanzia.

Bieomelld — Tuite le sere la Piazza
Cavour, viene occupata da continui mo-
nelli che correndo, gridando e strepi- |

tando a piacere non lasciano ‘libero il

passo, e disturbano fino ad ora dvvan-
zata il vicinato: sarebbe tempo percio

che una guardia Mumclpa\e sorveglinsse

quel luogo ‘che’ mi paré 1l altro che

addatto alla ricreazione dei.monelli !

' Dell’ arie e del Teatre di Pado-
va ecc. di C. Leoni. Padova, tip. Sac:
chetta. Un volume. L. 1.

Troviamo. nella Staffetta di Napoli :

- Il chiaro Leoni pogsiede I'arte di farsi

| leggere con piacere in ogni suo scritto;

ma in questo 8'é proprio rivelato' mae-
stro a segno, che chiunque apra il vo-

lumetio annunciato, & tratto a scorrerlo

dalla prima all’ultima pagina senza es-
ser sazio di una prima [ettura. Cio ri-
spetto. alla forma anedottica, ed allo

stile, che arieggia 1 Miei Ricordi di Mas-

simo d’Azeglio. '
In quanto poialla sostanza, io' lo- chla

7mo unesoretto it dsll’
Angelo 1:-Rigori: don Mattéo 1: Facchina | per, la storid dell arte

| Giuseppe' 4.1Toséllo ‘Agostino ‘11 BO. Gi- |

oy LTI LT B AL

;ea ro, € pcr lo stur]m ‘deﬁla So-
cieta e degli uomini. Leggam} e studino
questo libro i giovani, per apprendervi

il buono stile della prosa’ moderna; e

ne facciano lor pro, guanti sono critici
¢ patrioti, perché 'in esso v’ ha "pure
copia di profendi giudizi e di sapienza
civile.

YT’ Reggimento Fangeria, —
Programma dei pezzi da eseguirsiil gior-
no 26 settembre, in Pnzza V. E dnlle 6

i‘alle 7 4[2 pom.’
{]ressottl ‘Pinato vaan‘na Lu'e 2n -

Ifr;gnceaco 100. Fornaro

; 3

Marcmuﬂ Matto Sirauss
Mazurkay: Eugema, Labitzkjj.
Valtzer, Comber land, idem.
Smioma, Si j Etais Roi, Adam,
CCAtto I Ernani, Yerdi.

" Polka, B Drigo.

H.ffﬂeln dalla smw @iwﬁ‘ao
thwu

Bollettmo del 24 settembre ;
Nascite. — Maschi n. 2. Femmine n. 2.

Matrimoni celebrati. — Marchesini Giu-
seppe fu Bortelo, vedovo, offelliers di
Montagnana, con Adamo Marghemta fu
Sante, vedova: offelliera di: Padova.

Morti. — A. Zampieri Cinetto Madda-
lena fu Pietro, d’anni 39, cucitrice, con-
jugata. 2, Verenese Luigm di, Glovanm
d’anni 9. 3. Merigo Alessandro di Eu.
genie d’anni 2 e mesi 2. 4 Boesso An-
tonio detto Vivari fu G:useppe d’ anni
72, calzolaio, coniugato, B, Masotti Maria
di Giacomo, di mesi 2; 6. Zecehini Giu-
seppe di vaanm di mesi 20. 7. Mo-
lena Marco di Matteo, di mesi 5.8, Fur-
lanetto Aristide di Giorgio, d’ anni 3 e
mem 9. (Tutti di Padova)

. OSSERVATORIO A.STRDL%OMPO

o1 FPavovwa
26 seitembre
A mezzodi vero di Padova |
Tempornediodi Padova ore 44 r0.51 114 8"
Tempo medio di Roma ore £1 0. 83 ., i, 9

Osservazion: metﬂaw?w {Fhaig
uaegmte all’ altezza di m, 17 dal g0l

0 |

LBal mezzodi del 24 al mez.zudi dol 25 |
I‘cmperamra MASsma s=a o 402,6
» {1 unmrna ey ﬁﬂ?ﬂ

' zonometro Sehi&nlmlli

‘Esposiz. dalle 9 a. alle 9.p. (24) :nl 0'

id.  9p (2w allea, (25) =35

¢ e m. 30,7 dal llvelln medi» et mave’
: b vy = s o ST T———
24 seltembre 3’:’ we ;“
Barom. 80°— mill, | 7591 759,4 762 5
Terraomet.centigr. |+15°2/+19 2/444"6
‘Tens. del vap. acq. | 7.88 7,66/ 9,14
Umidita relativa, . | 61 46 | 74
“Dir. efor. del vento |ENEL NE 1{NO . o

' ‘Btato del clelo .« | quasi! quasi ser.

ser. |'ser,

I

i'

i e i -
I -
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 BULLETTINO COMMERCIALE

vmeila Q4. — Rende it TWAD 71, ?O
I 90 frafichi 92 87/32:88, "
mmm, 24, — Réndifa it. 711871, 20,
1 20 (egnchi 22.80. |
Sefe. Gravissima inerzia draffari,

con ‘gcarsitd ‘di compratori nelle
qualn.a ‘mercantili. Le fine fecero
édceziond, ‘e'si vendettero ancora
" i pieni grazm.

“Granoturco In aumento di quaSl
'due’ lire!al quintale.
Mon’e 22, Sete " Affari limitati : prezzi

dlbdttuu

3 ‘)
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NOTIZIE SANITAR.[E

-l

‘l‘ﬁ&om -—“Buueumo mmtarm del
2@’ sﬁtiémhre i

masti in, cura dt:l glO[‘ﬂl precad i,
Burbio 2.

nél
:1%1 nuovl in citth 1, nel'suburbio 0.
“urariti £ In eitt, 1 ned suburbio 1,
TMarti: minit"th i, nel Suburbm 0.
Rihang‘md ‘i cura 10 in cittd) subur-

bm i, det qnah sei all’ Ospu.ale egll
Oglﬂ%santf SR q '

— Dalla mezzanolte alle ore %1'1 ant,
d oggi (253 casi mme ‘nel subdrbio

Dalle 11 ant. alle  pom. casi nuovi
l‘SS!lll().

ltl msmm‘o del casl i cholera in Pa-

" dova e subuarbio dal principio a tutto
' 24 seitembre 1873,

il e

ﬁa!glti 313, masuhl 44k, femmine 169

& eitk 86 » 42 3 il
M ¢ ’t‘l 216 o 98, » A48
Knn eura 11, W« &, Vi 7

' ’ e %ﬁ.ﬂh‘w“‘d‘t‘
¥ | "
! L , r‘i ¥

IN PROVINCIA
Bollettino del 23.

Abano, 2%. — Casi nuovi 1, in cura 3.
anlenm, 24 - C{hl nuovi nessuno, in
cura,d. ol i}

in leara 1.

Legnaro, 23. — Casi nuovi nessuno,
in cura 3.
- Fontaniva, 22! - Gasn. nuovi nessuno,
in cura 3.

' Casalserugo, 24 — Casl nuovi 1,
cura. i

-y .

ULTIME NOTIZIE

e

L. s e

\

per il sollecito, trionfo ‘d;e_llla chiesa ol-
traggiata, » e

t

ad uno per tutti, deplorandn « la cecita

- Sperare. » (Fanfulla)

Leggesi nel Francais :

cerii giornali, non & questto"le meno-

dell’Assemblea.

T e et ke e g g :

‘per.soltoporre . a9, M.
crefo.

generale Cndorna si chiamerebbe S. A.

S. A R plmt‘.lpF‘ di Piemonte.

1

Pio IX rnspondeva teleﬂrahcamente

dei' Romani' che s'ostinavano ad' affidarsi
a un Governo, da cui nulla potevano

| Scrivom da. Roma alla Gazzella d’ I-
taliz clie pargicerta la scelta del gene-
rale Gadorna al comando militare della
‘Sicilia., Non si attenderebbe che il ri-
t(l[‘ﬂﬂtdal ministri Minghetti e Viscenti
il relativo de-

Ci st aggiunge poi che nel posto del
R. il ducp d’Aosta, il quale, verrebbe

ad abitare il palazzo Pitti; come sarebbe
destinato al c. ymmando mi litare di Napoll

Grani. Frumento molto - ffarto,

il papa ricevette, durante la gmmam?
del 20, dIVBl‘al itelegramml d; ]f,l.mcaln
francesi“In Unb di essi si'préghvh Sua
Santita a voler accettare queglle parole
amiche «in un giorno di lutto per Ia
chiesa;’'e’ quandb ‘éranod pin caldi i voti

Contrariamente alle voci sparse ‘da

fetraren a:!;ai ﬂ:ﬁw aati Mfﬂ'ﬂ

furono che 12,

TN N My par ey - o - B L L A T

E smentito che sin st’am

qualsiasi prc:prleta di reggimento au
strigeo al Red’ [talia,

M

per ‘firne un regalo al suo alto ospiﬁe

vava, nell‘eSpOaazmne di tappeu di. Hos,
m N velrina, 8 -

-1} AT A B S B it i MO B,

conferi LA

[l Re Vittorjo- Emanuele nella notte
dal 27 al 28 corr. passera venendo da:
 Berlino par Vienua, e continuerd 'senza
fa;marm il suo vmg 510 per Roma.

T L’*Impemtnre d’Amtm ha comperato

il Re d’ ltalia un tappeto magaifico, con-
. | dotio su disegng parsiano che si tro-

et

e 4

mamente di una prossima convocazione |

Dal 19 al “’0 cl l’urom a VIGHHH* 48
cast di co'éra, dal 20 al 21 non ve ne

|

rovina . di

-

- La Newe Freie Presse .nel} riferire la

| visita del Re all'[mperatrice racconta il
fat{o’ cofie’ tratis spontiheo di'S. M/ e

non nel .modo rw{,ontato dal telegrafo

che si trattas e o un invito. Ma la vlma |

fu ricusath. . Mlom il R¢ ‘con un “tiro ¢

duz jpercorse. le magnifi :he adlacenze
del’ parco «di’ ‘Sehénbrunn, il giardino,
ed il sermgho ed alle 14,45 mturnava

al mla?m imperiale.

Al moiﬂgr‘ho della partenza di 8. M,
mentre il nostro Soyrano 8 intratteneva
con ‘piu Iunghe ed amichevoli parole di
qnnb‘edo coll’ d\‘mduca Alberto, I Impe.

ratore converﬂva ‘nella nicchia di una
ﬁnestra col comm, mehettl %

11 treno reale per Berlino era diretto
dal direttore generale Grosz, dal diret:
tore del trn(ﬁ*o ‘Rittershaugen, e dal
direttore generaie delle ferrovie austm
che Claudy. La fo:la al momento della
parten?d’ die” ih gr v di grida di Evviva!
e di Hoch! agitandy i cappelli.

La stazione era sp.'endidamente illu.
minata. |

| . e w._..w...........— — .__.......--a "5'-

mwiem dellza W

25 seimmbn‘

Ll W S W L

NOSTRA CORRISPONDENZA

pran—— P a1 -l

Roma, 2% sellembre.

ll Re a Berlmo e il fatto che domina
Ja sxmamne europea : figurarsi. la no-
stra; E jeri I’ altro niol ], ,ahblamo salu-
tato cotesto avvenimento correndo.collo
spirito a Berlino anche noi, e col eorpo
al Campidoglio sotto i balconi “del pa-
lazzo Caffarelli. E in quel palazzo - che

e —— e ——— — _.., -

{ fra . pareintesx &l custode’ della Rupe
Brugine, 2‘3 e (‘351 nuovi nesl{tmo, )

Tarpea - : che I‘lSleﬁb i ambabciam ger-
manica; ! |

|+.«Ripuncio a dlp}ngﬂPVI questa bella di.

‘mostrazione. 1l segretario dell’a }ghascia-
ta, venendo meno per la circostanza al-
I’ obbligata rigidita che distingus 1 di-
plomatici si affaccio al balcone e rin-
grame COMMOSs0.

E qui’ un’ altra salva di applausn e

¥ tum a casa.
St voleva far quaalche’ cosa'anche pel |-

mlmfstro Aaustro-ungherese; ma giund, in
piara Venezia' i dimostranti si ricorda-
rono  che. 1 imperatrlce d’Ausiria,é ma-
lata, e non vollero disturbarla facendo

strepito solto e ﬁnestre della sua legal’

zione.
Ora, alla politica.
I voce accreditata che a Vienna siangi
presi gli opportuni‘‘concerti' per I’even:
tualith &’ un conclave': ’Austria fard va:
lere il suo-wefo caso mai la scelta ca-

~desse sopra qualche cardinale devoto ai

gesuitl. Il nuovo Papa dev’ essere il Papa

del suo tempo e a quequ patu potremo
intenderei. | |
A proposito di p1p16d1 papato L’on -,
Vighani;e’ & fitto in capo di completare;

le guaremlgle Non si tratta, ben inte-
s0, di nuove concessioni, bensi di far
correre paralleh ai diritti che abbiamo
gratnitemente accordati alla Santa Sede.
anche del doveri per questa. Finora sia-
mo nol -soli che ne! pbrtlamo tutto il
carico.' Si lrht.ta insomma di uno sche:
ma di 1egge per delimitare la situazione
rlspettlva dello Stato e della Chiesa.

Sara la n;:assxma del conte Cavuor, ma,
2| ridotta: a ‘casi pratici. Unalegge di que:
4 stamatara era grandemente desiderata.

. Infausti preparativi, Dicono che ab-

biamo anche noi, lo Zingaro, ma io non |

lo credo < quello che & certo si & che nei
dintorni qualehe caso s’¢ gia pmdouo

Nell’aspettativa Von. Cantelli s’¢ fatto |

cedere dal ministro della guerra un
convento fuori le mul‘a onde impian-
tarvi un lazzaretto. Ci: si lavnm diggia
intorno, ;Dio voglia che siane danari e
fatiche sPr@cate u‘l"‘gémphm misure ' di
' precalflzmne Colla staglona de’ forestieri
che ci sta sopra il" chplera sarebbe la,
mezza Roma e della Roma.

LR

Rxchnmmno l’ attanmne del lettbm

locanda.

‘sul seguente brano' di lettera’ che la

Nazione ricove da Roma:

[n uno dei nastri circoli politici ho

“"‘1:-1—

l

e T T a R

udito annunziare che 1’ incaricato d’ af-

fari del governo framncese aveva presen-
tato al governd mostro formale reclamo
lagnandosi della dlmostramone avvenuta
qui sabato maltina. Non ho' méncatu di

| prendere qualche informazione jn pro-

posito, ma non mi risulta che alcun
passo di questo genere sia stato fatto
verso 1’ on. Cantelli, che regge ‘interi-
nalmente il portafagh degli esteri.
Del resto ¢ vero che coteste scene
non  furono convenienti ¢ dovevano ri-
Sparmmrm ma il personale “della’ Le-
gazione francese poté constatare re ¢ose:
ptimo, che le autorith non:golo non vi
presero parie, ma vennero,. energica-
mente in mezzo per reprimer]e secon:
do, che la grande maggioranza della .
¢ittd vi rimase estranea: terzo, che glt
organi pia autorevoli dell’ csplmoné pub-
bliga a Roma ed altrove hanno tutti di-
sapprovata la Pasquinata, e le hanno
tolto qualunque carattere di odio  alla

Francia, 0 d| dnsprezzo per il'stio eser-
cuo .

ks Bt il I AL " el BB it bintont 1 = = 1,

v Ell‘gl'&nﬂhi

LS e - B ot 5o b S ——— ES—— |
e i S Wl g el -’-—it-"r..;-

, Gwsscl 22 seltembre
Il Kmecler Amc:an pubblica’ unw no-
tificazione dell’elettore arrlrafvnm dPl

_ sogdeme lenore :

| Horzowitz (Buamla), A6 sett
{ Lelettore’ protestateontro: ofni con-
vegno fra i prmcnp: asgmni ed R go-
veruo prub§1an0 fatl.o cpmro Sl!& vo-
lonta ¢ saputa .‘ i\ .*.u
Aot baoraln Posen,,?i séuﬁmbre
L arcwescovo Ledochew.:}u Rn-signi-
ficato 'al’ premdeﬂte ‘quperiore ' in' uno
seritto “che egli non mpnr:‘n il locile
seminario ecclesiastico stanie il prossi-
mo cessarn delle vacanze, dopo -che [a
sua chiusura fu opdmata dal ministro
del cultu, ch’ egh non poteva, ne voléva
dar (lubgota misdare dx mg@ra d parte
dello Stato. 0

o i £
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Aﬁnn z;m Stefam

BERLINO, 24.— Tl Re recossi St~
mane a visitare I’ Aequario, ove in-
contrd il Principe Imperiale col uale
formossi oltre un’gra. Il ﬁé ¢ il Prin-
cipe’ recaronsi ciumdl al Mun*lclpfo

Alle 10 112 il Re, I’ Imperatore, il
leclpe e la PtlIlGlpBSS‘L Reale ro-
caronsi a Postdam pella rivista,

Dopo la rivista ebbeluogo un de-

‘ieuner al Oa,stello quindi pms‘aegg‘lata

siardini reall,
togo Uil 'pranzo al

N carrozza nei
Alle 6 avry

Palazzo del Principe 1mpieriale, quin-

di‘rappresentazione e hallo.

Le LL. Maestd ritorneranno a Ber-
lino stesera.

omattina partenza per Huherfuss-

ta(gb polla, caceia.

‘Bismark arriverd stasora o pren-
dera, parte alla caccia di domani e
al pranzo, di venordi presso Tiunay.

1 Re fu nominato B‘Lp(} di un reg-
eimento di cavalleria. -

BERLINO, 25, -- Nel pranzo d'ieri
dal Principe Lmperiale intervennero
molti personaggi politici e militari.

Alle 18 incomincid la ra,ppr(,senta?
zione del ballo. .

I1' Re entrd conducendo ]a Punu-—

Pessa Imperiale e qewultl dall'Tmpe-

r&tore
T1' Re sedette in mozzo la sala

avendo accanto I’ Imperatore ¢ la Prin-
“ ¢ipessa Imperiale.

. Al Toro ‘ritorno da Postdam furono
’LGGGSI moltL fuochi del bengala,

Folla numerosa rmevette le Loro
Ma,esta, con vive acclamazioni.

[u,;tg:}lsm:i:: 'Ecﬁmcmr, ger Jr:_:-;r#:‘:
W YO oL

AVVISO
Il Consiglio d’Amministrazione ren-
e noto, ¢he col ‘giorng 8 oftoh ﬂ{e Pros-
81 pvermnno 1r asloca.tl gli uffici della
‘Banca Mutua Popolare nel proprio
 stabile in Via Maggiore N. 9 1 A.

| Pwdaua, I8 settembre 1873.
. Per ll Consiglio® [l Prpqldent.e

- MASO~ TRILST
[l CBH&:OI'G ' |
F. cav. FRr1zzerIN

1l Direttore

A. . lSIDLDA

-
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AVVISO

. 8i rendo noto ¢ha gon rioorlo 22 sat-
1;:anm:vraf 1873 reg istmn 0 ig cancelleria di
questo Regio Tmbunale ivile ‘6 corre -
gionalé, pr;jqiotto ali”ill. sigl presidents
del: Tmbunpla stegso, il gig Pieiro Galter
dj ‘i% 14, {'h‘e a, nol miigtero del sot-

Boritl awoaato in gonfronto dél si-

gnor' Caria Gallei‘ani di Gaetano posgi-
dnnt.s dt;Padova, ed in prosscuzine di
egecizione immobiliare, nomina di pe-
fifo per'1a stima dei seguenti stabili
piti in Padova via degli E. euivani dos-

oritti nel catisto operante come segue:
1map n. 1649 per per. 0.63 rend. 1, 362.80

LR s

» » 1664 g w 0,00 » » 6930
w0 » 1648 » 033 » »207.90
Totale pert. 1.06 1. 630,—

oona msrea livellaria a favoras di Lo-
«renzo Sebastiano Glustinidn quond. Nicold
"Antonio quanto ai mappali n. 1649 e 1654
@ riguardo al mapp. n. 1548 ¢olia maroa
livellsria a favore di'Gradénigo Girolamo

701 Avv. DONATI

I‘su{um ‘Madédonm Mellom

IN PARMA
A;mo scolaatzco 187 3-74
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La Dlrezmne di questo Convitto edu-
cativo, che dovette respingere molte do-
mamle d’ ammissione per mancanza di
posto, notifica di aver potuto amphare
llocah per nuove scuole e per altri
dieci convittori.

+La rata annua resta ﬁssata in L. 800,
mtto compreso :

C.col giorno 15 ottobre commuerannu
g i‘esami di ammissione e di riparazione,

& quali_avranno regolare comin-
eltienio’ le ‘lezioni dei corsi elementare
ginnasiale ¢ tecnico. ria
(S mandano i  programmi,
chi li domanda.

ln - -lwul-'-_w

graus, a
- 2-692
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- w-“ﬂﬁ"-““ﬂ-‘ S el oI ATy Y

(OLLEGID-

1IN CHIARL (va di Brogein)

W Y eV e e

- E per le Scoole olamsntam
ciall, ginnagiali, tecnishe, — ‘Benole pa-
regg ate alie regic, o fra le piu riputate
della Proviacia., — Bpesa aunua wasai
moderata, come al programma, — Lﬁtto
fornito dul Lollegio. 6l |

‘ "l |
"‘" o 81 % O B £ ' R s B0 S &
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commer-

B e o e e

R | £y e osfaw di mma anoha prazma DGP gun-

2-“5 , delle note giéﬁ *‘lgitc')gramt‘e':‘ ey
g K di Diritto Civile soltanto

R I L A ULVINL per Iindirizzo dei giovani
';."f;“' stddentl Padova 1873 1 vol. 1n 8.° di pag. 487
B Ln‘e -

LA sl ' Un eroe della penna Tradu- |
el i RE ‘z1one dalitedesco, 1 volume €
| in 16° di pag. 372. Pa.uva |
U pers 1873 Llre cl-ﬂ ‘
-J] , T
VMSER“\.. della Frem. Tip. edit _$}.M,CHETTO
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magglorl cure.

.rata da commissioni.

-l
- - PR ] -
waary = br i:"

, Bellondml a S Appolloma

o5 Euganes por_ Concimt AVChGAT = PIOOTY|

prmniutu qmn nwduglia @oreo ¢ d’argctwo
Animata questa bocu—zta dalle npetute mcemhe dei suoi prodotti si da alla preparazione dei medesimi con sempre

Ricea di; copiosi depnmti tanto di materie prime quanto di concini co
posmoni € per prezzi non lemono la_concor renza, i pone dlapmwmne cei signori agricoltori certa di essere ono-:

Clrcolart, hsum ed Jnalxs; gl danno gratis’ ai. richiedenti. - - 7
"Per cqmmlssmn; od, altro anlgerm alla Socicta Luganpa presso il Comiizio Abr

-

mplessi per qualsiasi coltura che e per com

ario di Padow € presso il Nt'gOZlO
i!g 590 :

‘ff""_ — 1

i LR h:mﬁ:rn—wmmmmmtm

= | f'esse!e [sbbricato e perfgzmnatoi.,
| vantd portilo’ cpeoloco neme d

Mettlamp qumdl in 8
i | u,n el,lg,hetta colla f‘u;m
| tiglia con altra piccola euchett‘l
i ﬂ(,awru Sura. passibile di career
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a lettera:
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fBlrevétta.tm -dal R vaearnu

daz FBATE LL1 BRANCA € C.,g Mil ano, Via S, qupero, 7.

Spacmand{ Sl talum per mitatori e (erfczmnalon
perche véra specialita dei’ Fratelli Branca e Comp. e qualunque’ altra bibita ..

| i Fernet non' potra maitprodurre quei vantaggiosi efletti igienicl che si ottengono g

| col Fernet-Branca per: cui ebbe il plauro di molte celebrita ;mediche.

' 1l publlico perche si guardi dslle contraffazioni, avvertendo che ogni bottiglia porta
Branca e ¢., € che To c.epquh i bram a secco, & assicurata sul collo! -della hot-

porlamc I'istessa firma. — L’etichetta & sotto "eyda della Legge per cul il f£1151- |
multa ¢ 'danni."

VATVISE CUTERESSANM

Credlamo d’mteréSSé ge nerale’ tichiamare Dattenzione sull’importanza di far uso del vero
NCA ‘e di¢ garantirsi' della provenlienza essendo 'unica bibita

ti~-colerica

finora conosciuta, come lo provano i seguenu certiﬁcatl*

ANTICOLERICO |

Spedita una cassa di questa specialita ai Sindaci di S. Se-
-vero e di Apricena, ove nell’apno 1865 infieriva il cholera
morhus, questi, rlsppsero ‘-‘l]bllO cql seguente telegramma

- 8. Severo, 16 agogw 1865, ore,, 1046, I
' . Ticeyuto 1p Milan
| Al "’lgHGI‘l Fratelh Branga Via 8. Silvestro, b, Ml]uﬂd’ﬁ
M L1qu0re 1IMesso agisce béne primordi, giusta esperi-
pr&@*m. T J
Ancona 2 dlcembre 1865.
Duranta 11 (,or.nu dtll’ﬁ'pldemlﬂ colericaiin questa cxtla,
e dopo fino al giorno d’oggi, 1l sottoscritto, dichiara, essers

Prezzo alla bottiglia, da litro L. 8.60 — Bottiglia da Boccale L 8 alla nezza bﬂttlgha L. #.680 — Spese d’ imbal-
laggio e tragporto a carico dei comnutlenti. — Al rivenditor] che faranno scquisto all’ ingrosso si accordera un

L i i e T S S S W B R T e

del Femet Lranca. avvertiamo. che desso non puo da nessun altro

| servito con molto yantaggio del liquore detto Fernet- Branca | b

in molti individui commesei alle sue cure mediche, Utile!!l;
speemlmeme fu trovato negli sconcerti che preladiano lo
sviluppo colerico, ¢ nel rimediare agli acciacchi resmuah
‘dupo superata la malattia che ‘coll tanta mqlstcnza Sl pro
uiigano e ritardano 'la convalescenza.

Nell’ interegse della verita e dell’ umanita, il sottoscmto
ben volentieri rilascia la presente dichiarazione.
| Pintro dotl, MEI\GOZZI, Med. Cond.

ore 12,28 |

Sindaco MAGNA'II lifica del sig. dott. Pietro Mengozzi,

Dalla  Resid. Munic. 3 dicembre 1868,
o 11 Sindaco' M. Faziowy

- —_—= — s

A4 B84 '.;

| la perdum salute,

| 1 prodigiosi effetti delle Revalsnta srabics indussero mi

tempo non era. pn‘1 avvezza, | 1) |

O
] VT Y

;.pl'ésé.d la prem,

Visto per'la legalizzpzione della premessa firma e qua-t

S <

L = [ TTY ST Ta e, g
i

im inoltre, con. partiaolar rigunrdo al | rire Lpaihdt eolori,‘ad i mali di stomaco
Oomphtamentu delia'contabllita ¢ all’ap- | joigv soffpenc. le. Big?ora e cle giovani ;
titandmdento de‘le ‘hngue,’ un' ‘corso!' i | fAg lie. E il medicamen er eccellepzt =« =
due anni per quegli s*udii speciali che | per. dare a} corpo 18- fori'.a i resistero jumev
oggioi oecorrmoﬁai ghovanl iqnagll, nlun aljpa!ori Q alla‘fatina., W & .
volendo o mon potendo avanzsisi alle BRELFPTN S L |
Univepsita, ﬂapi‘raao 8 qualeuno di qua=- + NOJEL 7 LE DL BO Eb A Witk i
gi1 altri lmpii’ghi inerosi, che, pili che Firenze, . - i..i,%_ | lé '
infaltri texupt, attualmente abbondauonal- Rendita italiana - 1169 80lig. 6 ﬁﬁfﬂ’l ;' atiy
["odiérnd movimento, ‘ Oro 2288 = 22 O ~ § LN
Chiarl non dista cha circh venti mi~ Londra tre mesi 4 28, 78,/28 76 _.T; et I
ruti dalia stazione di Cocoaglio (linea | mnaniia ool 413 88] 113 87 R
V’oneztauMilang) ed ha mgotare ae rvleo Prestito nazwnale 711_50“(1 G (e ; ‘j
d’omaibus, Ohbl. tah h 5
‘Per gli sohiarimenti ed il nvonramma bbl. regia tabacch/| — | et 8]
rivolgersi al Rettore Aziopi ¢« « 8506 liq. Rb'”'(lr g
/) 612 bt ] Prof hgerdotg P]AN[ Bapca Nam(_male. 19 Ld f,!n. c’l33f m. 4
A %lolni meridionali’ | 480liq.| “450 llql
)bblig. meridionali — - -- |
 RICOSTATUZ XONE ”“L SAWU“ Credito mobiliare |, 96242 ggg,n;rm., !
Banca Toscana 1593 . m. 1D i
Al fanciallig allldl, duligati, tha hanno: Ranlca generale i m i
poao © niente d’appetito, diconstitnzione | } ﬁ rm A i Il
linfatica, ed il di cu‘g Sviluppo o la den- Baico lalo-German.[ 537 ii? - 53911qr e b
tinzione F% fanno ‘diffibilnente,”basta ai'| . Londra, 23 24, o X o ROEQ! )
F‘Dsfatn diferro lr umo di LERAS dot- Rendita italiana 61 142] 6“18 By i 14 Ay vf@]ﬁﬁggg y' *ﬂ § i G g
hDI’B EN SCIFNCEB- lIl “dai pll":* ngI‘Hl di Lombarde 19 7[8 195 r 2 AN ; !h ri 1 it Chott At LR VR
irattamento’ ‘on |qtiedlo " riedichrionto, | Turco ——| -l--rh o ll ]:m o " itﬁ% ?I&e ar # o coniro 1 surrogali vers ai i1 bb a ntt
Lﬁgﬁf ]usgi :;ml‘;kii’rlna{ ?‘il?ﬂizfgﬂﬁ dl?lfﬂ:?'g Cambio su Berlino BO78] 5078 | dei quall sc}:‘fb oﬂm A amdiuhﬁgarg%lm doversi cont}::-h%ere illl‘o'ro prodbtﬂ fiol-
di ! y Tabacchi e | U { okl 191 newnent *.&umm: il nde
i enre e ia lore feirmezza naturale, Il =N
(3 S i U TS S b e ok s SpagnuOla -. = om0 Guriste cadicalmi@ntbold cattive: digﬁlinﬁl (dispepsie), gastritiy nevralgm, stitichezza abituale

amorroqd;, glandole,; ventosit, palpitazione, diarres, gonfiezza; eapogiro, ronzie di orecchi, acidity
pltulta',‘emmmma, naugee @ vomiti d'po pa§to ed in tempor -di: gravidanza, dolori, erudez..e
granchi;, spasimi ed mﬁah‘mémoﬁv 'dy’ storiate ‘e degli altri visceri; ogmi' disordine del fegato,
uervi, mémhifane \mucdse e 'bile, insonnia, Yosse, opgrusswnc, asma, eatarro, bronchite, tisi (econ
supz una), auman;a ¢m lune, depen entay diabete} anemia, fed ﬂtfsﬁfé,‘ gotty! febbre’ Hsteris
vizio' ¢ pth del s , idropisia, & Et{}l‘l‘lﬁ ﬁlmso bianco, i pallidi cnlom, mancanza di me
straiy dl frﬂfchéma ¢! di* ‘ériergin. 1¥Bsa o pﬁi'd il migliore corroherantf pei fancjulli debeli e per
¢ persone (d’ ogni, etdy formando huem muscoli ¢ sodezza di carni ai ﬂi‘t} stramm di forze.

Bcanomtxza BD unlu d £%0  presso, m allri rimedi e sutrisce meglio ahd”.ia curﬂa, facendo diagw

* doppia ' sconomia.

9 B '35 000 gnaﬂgmnl annuall
ﬁura ne 75 BH :;e--l_: (1'ilg o« Bri, 23 fahhram 1873
Essendo da Quq anni che mis n‘iladr trovas,l aialata, 1 ilgnotwm’ddm: non ‘ ‘voleyano pid
marla non ﬁapenda ‘ossi pit nulla crdmarlc. Mi vennella felice:lidea ! di;, sperimgntare | Ja. ; nox
mat ahbastanza lodat! Rwalmtd A‘rhbwa;' ¢ ne ottenne un fellcp,qsulta}o, ﬂi madre tmvandmi
oraquasi: ristabilita, 1+ ¢ fin Tt 2 ' GloRbANRNE0 CAnto.
TaREt " Paceto ‘Sicilia), 0 tharzo' 1871.

Da pid di quattro anni mi trovava afflitto d dmtume mdxgsstmqa, e, debolezza, ventricolo tale
ds farmu| disperare del ‘riatyuisto délla ‘mis! 'salute.

Tutte le cure prescrittemi dai;medici e da me séru dlosamente  dsservate ' mon’ valsero che

mnggmrmente guastnrml lo stumaco ed. a.vwcmanm ‘alla tombd. (Quando per ultimo | esperimento.

avendo adopcraw Ta }iwaicma Arubwu Du ﬁnrry ¢ (. di' Londra, mcupem, dopol'quiranta giorni
F ] | | Vmuym MANNINA,
l - LParlgi 17 ‘aprile’ 1862.
31 nors, — In m:.gmto a m&latm eplltl io era ¢aduta in uno staté di ‘deperimento che duraaa
da ben settd ‘anni; Mil riusciva {mp ossmﬂe di leﬂgere o serivere; io soffriva di battitt nervosi per
tutto il corpo, laiidigpstiene dia fdimhllmﬁamu, persistenti 1é | insonnie,’ l'agitazione' nervesa msop-
portabile, ;mi faceya errpre per, ore intere senza verun riposo, era sotto il pese d’una mortale
tristezza. Mqlt! medici mi avevano prescmu mutlh gxmedl, omai disperando volli far prova dells
vostra'fating’ di salutél Da 'toe 'mesi essa'forma il miq abituale nutrimento. I vero nome di Rs-
pualenta non conviene, poiche, grazie a Dio, GELE mi ha fatt:b r:‘vwere e riprentlerd ‘Ii aia po-
sizione sociale, S ' il o Marchesa De Bukes,
Cura’ n°"7l 160, s " '],"rapam (Slclha), 18 aprile 1868,
Da vent‘aum mia ‘moglie & stata assalita da 'un fortissimo attaceo hervoso e bilioso; da ' otto
anni poi da un forte ‘palpito all cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare' un
passo né salire un solo grading; pil, era-tormentata da diuturne /insonnie (el da‘eontinuata man-
canza di respiro;*l'arte medlca non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della yostra Revalenta
Arabica Du Barry, in sette! giornn' spar) la' sua gunhezza, dm"ma tutte le notti intiere, fa le sue
passeggiate, ‘@ trovan parfnttamnmc ghmtn.' | ‘Arrhnasio ' Ls Bansgra,
\ = ‘Revine, distretto di Vittnrio, 18 maggio 1868,
Da dnao mem a. quqsta parta mia~-moglie m 1stato di avanzata gravidamn Y@
niva attaceata giorpalmente dafebbre; ewin o aveva pitt ﬂp*etito ogni cosa,
ossia qualsiasi cibo le faceva nauges, per il (che era. rldottd in estrema debolezze,
da non gquasi pit alzarsi da Iatto, oltre alla) febbre era ailgtta anche;de forti do-
lori di stomaco o da stitichezza dstinatn daa dovaro gogeombore fra non molto
‘moglis’ a pranderla, ed
in dieci giorni che ne fa uyo la febbre seompurve, nequisto forza, mangia con sea-
gibile gusto, fu liberata dalla atmehazzm, al odauﬂa fulenhem dal dighrigo di
“aalché facedrida domestica, - ! B, (GAUDIN,
Proxml  La/scatola il 1atta |del  peso,idi 114 dl ehal fr2 50 1 ﬁ chll fr, 450 1 chlogr
irs 8; & c.hllngr ¢, 412, fr. A7:60;:6 chil..fr. 56 1% “chilogr, T 6 ' BN |

= - ERSOEET m mwumw*&
chil. fr.1450 1 chilifr. 8 ) |

LA RAVATRNTA. 4L CIOCQOLATTE

ern n 65 7{5 90 Parigi, 41 aprile 1866,
“Signore — Mia, fis lla che :oﬁr va eﬁcess Tammta, non potevapid! né digerive: n¢ dormire, ed
LT ﬁppmsai da’ msonnia, ' da du olezza e ‘da irrltaliope neryosa, Ora; cssa sta  benissimo , grazie
a1id) Revalonts ‘ol ﬁi‘ocbdlattb‘ o' ﬂa s 'lina perfetta salute, buon appetito buona dlgesuaue-
teaitquillith dei neryi; sonno nparator 'sddezm*dx ciz‘ni ‘éd hh‘al!égrezzi di spmtb‘*'é‘hm a lunge-
' | | H; m:}d@%wnu
Pp glp (Umbua), 49 maggio 1869,
Dopn 20 anni di ostinato ;*onnm dx amGhm e di cronico reunatismeo” da armi  stare 1n letfs

.....

l

. I |.' i1t | Fd

tptte P'inverne, ﬁudlmm;lte mi llberal da. qlu;sh ‘martor, meréd: della’ vostra  meéraviliosd’ Revalonts

al Gioccolatts. ancnssq Bajger y sindaco,

 Cwra w® 70,406 Cadwe %?g[t 8 gmgno 1868.
Signore —- Hu il gran piacere di poter dirvi che' s mughe, che se 'per' lo’ si)érw di
'mlv anni di doloyi acuti agli intestini e di insonnie genntmua{*é!=pet'fétta1nehtfe. Fuarite “colla vo-

stra incomparabile, Revalenta gl Gioccolatre, 4 . N1qenTE Morano.
Preowzi: In Polvere: scatole di latta per 42 tazaa f, 2 Bb er 84 ﬁ:. s 505 per iS “fra., 8-
per, iﬁﬁ fr, U B0, In Tame! . : per 12 tazze fr. ‘R:H0; “i:aer e 3430*'}101"&8 fr. :
?sa Barry ﬂu Barry ¢ Coup, A, Vit Upor.so Torwnao,

URivenditori' in tutte 1o sittd d*ltalia, pregdo i prr ineipuli. farmacistl e. ds*nghierl

salvenditori: « PADOWA Roberti; ng jey ) Pianeri ¢ Bauxo; Cﬂﬂﬂfll}l, farsaaciste,
o presso Lazzaro Pertile successore Lois, FQ;D agia Al Ponta "tll San Lo renzo :
PORDENONE, Roviglio; farm, Varascini; — PORTOGRUARO, A Binlipievi, farm L ROVIGS
&~Diego; Gy Gaﬁagnnh =80 VITO: AL~ 'I'AﬁLlAﬁlEl{'l%ﬂi Pl@trqf Quartara, | farmacuta;‘- 8 H'0OL-
#EZZO, Gius. Chiussi farm. -— TREVISO, Bﬂ;! ¥ ” ” INE, ﬁ.r Filipugzi ; (Jummﬂsam
VENEZIA, Ponci; Zamplmm, Agénzia " ﬁos&nﬁm 0 Aitohib Aneillb Eellmaia‘ A" 'Longega. -
TERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinzi; Ces. Beg giatto]oau! NIMET‘IZﬁthg“ G-gialo; Valer:
= VITTORIO-CENEDA, L Marchetti, farm . BA$§AHO LUI gl Fabris di Baidassavey i~ FEL-
'TRE T Niedly' Dall’Brmi, ~ LEGNAGO. Valen -— M ANTOV F Dnllp thara fmm He'lln ~

ODER'EO IJ Gmi;\lti' L. Dismutti,
WNDEMI

Tlpograﬁﬁ'é-Edltrlce F Sacchetto
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